
 

 
DGMC FAMIGLIE PROFESSIONALI  

INCONTRO DEL 28 NOVEMBRE 2023 

 

Si è tenuto presso il DGMC il primo tavolo tecnico sul CCNI al CCNL vigente sulle 

FAMIGLIE PROFESSIONALI DGMC. Questo incontro è solo il primo passo e non può che 

ritenersi interlocutorio. 

Nel nostro intervento abbiamo evidenziato le molte criticità e discrasie presenti nella 

bozza di proposte che ci è stata presentata sia per la composizione delle famiglie sia per i 

contenuti dei profili di ruolo che dovrebbero declinare le conoscenze, le attività e i titoli di 

accesso per ogni professionalità. Il nuovo CCNI sarà come sempre un unico contratto per il 

Ministero della Giustizia per cui il lavoro che dovrà essere fatto non potrà che essere finalizzato 

a realizzare un’omogeneità nei 4 dipartimenti delle famiglie e le loro competenze laddove vi 

siano similitudini di attività di impiego. 

Per dare alcune indicazioni riteniamo che in alcune famiglie gli accorpamenti proposti 

dal DGMC, per le caratteristiche e specificità che hanno i profili individuati 

(AMMINISTRATIVO / AMMINISTRATIVO CONTABILE /TECNICI), non sono opportune 

visto che spesso, con esasperata flessibilità, sono imposte nelle diverse strutture prestazioni di 

tipo specialistico, in particolar modo di area contabile.  

Si è evidenziata la sovrapposizione e non chiarezza rispetto alla famiglia ‘socio 

educativa’. Abbiamo altresì sottolineato che per i funzionari che confluirebbero in questo 

contenitore non è prevista la possibilità con  le capacità tecniche declinate dal Dipartimento di 

assumere il coordinamento direzione, controllo e di responsabilità di unità operative di livello 

non  dirigenziale, come previsto per tutti  i funzionari di altre famiglie, ricordando che negli 

Ulepe, Ussm e Ipm allo stato e da molti anni sono proprio questi funzionari che  dirigono gli 

uffici con professionalità, titoli e  formazione. 

Per la famiglia “elevate professionalità” abbiamo chiesto di delineare meglio la visione 

organizzativa dell’Amministrazione e le attività che dovranno caratterizzare l’Area delle 

elevate professionalità. Per la nostra O.S. questa Area, fortemente voluta, rappresenta una 



grande opportunità e il riconoscimento, anche in termini economici, per il personale che, avendo 

i titoli previsti dalla normativa, finalmente potrà ambire ad un miglioramento di carriera e 

rendere più appetibile restare in servizio nella Giustizia e in questo caso nel DGMC. 

Considerata la grave e critica situazione lavorativa che sta sopportando ormai da troppo 

tempo sia il personale dell’esecuzione penale esterna, sia gli IPM e gli altri servizi minorili, si 

è sollecitata l’assunzione dei FP vincitori del fallimentare concorso svolto e gestito da Ripam  

(solo 48 su 360 messi a concorso). Si è chiesto anche un intervento affinché possano essere 

fissate da Ripam stessa le date della prova orale per 413 FSS. Siamo davanti ad una situazione 

di forte ritardo, visti i tempi che saranno necessari per completare le procedure per l’assunzione 

per i vincitori delle due procedure.  

Nel contempo si è chiesto il rinnovo degli incarichi agli esperti ex art.80 per il 2024, 

visto il grande apporto che gli stessi danno negli uffici in cui prestano la loro attività 

professionale. Di tali figure riteniamo che non si possa fare a meno anche con le nuove 

assunzioni, visto anche il carico di lavoro in costante aumento  

L’Amministrazione nel suo intervento tra le varie informazioni fornite ha rappresentato 

la difficoltà ad assumere personale amministrativo anche se autorizzata a farlo in quanto gli 

idonei delle diverse graduatorie Ripam da cui può attingere scelgono altre Amministrazioni, 

certamente più appetibili sotto ogni profilo per i diversi motivi che ben si conoscono. Così come 

avviene per il DAP.  

Vi aggiorneremo sul prosieguo della trattativa. 

 

Roma, 30 novembre 2023. 

 

       

 


